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SIGLA FINALE

INTERVISTA in diretta dallo studio

Iniziamo con lettura della presentazione di Sabina dal libro di poesie in siciliano

Domande

1) Io so, conoscendoti da tanti anni, che la tua vita è stata attraversata da una serie infinita di relazioni politiche, con le quali hai interagito, partecipando e facendo parte di molte realtà lesbiche e femministe nella tua Sicilia. Ti va di raccontarci di quali gruppi si trattava … gruppi che io definirei storici …  e di quanto questi gruppi hanno significato per te? 

Risposta Sabina 



Non posso iniziare senza accennare a questa parte che riguarda la mia fuga da Catania adolescente, per approdare a Palermo - sono gli anni di piombo 1972/73 entro a far parte di lotta continua … per intenderci allora avevamo mauro Rostagno, Giovanni Genovese, i fascisti del calibro di Virzi ecc.. (picchiata selvaggiamente per avere manifestato contro l’omicidio di stato della banda BAADER MEINHOF)con Lotta Continua conosco il primo gruppo femminista della facoltà di lettere.
Queste compagne mi salvano la vita, mi curano ed io da lì decido di trasferirmi rifugiandomi a Catania appena 18enne. E lì un pomeriggio, tramite un’amica, vado per la prima volta ad una riunione dell’UDI, trance (che intendi ? ) formatasi dagli emergenti MLD movimenti liberazione della donna, che fondarono (forse meglio se dici occuparono) Governo Vecchio, con il gruppo Pompeo Magno e, successivamente, il CLI.

E’ lì che conoscerò Agata (RUSCICA - non fare cognomi, è regola della radio non farli) che, poco dopo, ne uscirà per conflitti interni alla linea femminista. 
Nel 1976 fonderà LE PAPESSE che faranno parte della storia del lesbismo non solo in Sicilia, ma in tutto il Paese. All'inizio eravamo 4, anzi 3 perché Angela (Barbagallo - come sopra!) si unì dopo aver partecipato al campo Adelfia 
- produzione letteraria
- campi donne
- manifesti
- mostre ( l’ambiguo non materno con me e Sara (Crescione) itinerante)
- e dibattiti
E Siamo state sempre noi, tra l’84 e l’85, ad organizzare i Campi di donne ad Adelfia, che fino a quel momento erano stati patrimonio delle donne etero femministe. Erano luoghi che la Chiesa Valdese dava in gestione a gruppi femministi; durante i campi si stava al mare, si mangiava e dormiva insieme, si discutevano vari temi ci si confrontava, si facevano attività manuali, spettacoli, si ballava e cantava e ci si innamorava. 

Ho partecipato a gruppi di autocoscienza che mi hanno permesso di rimettermi in discussione. Non esisteva più solo il privato, si è data vita ad una corporeità che pulsava, che aveva bisogno di etica e regola politica tra donne. 

Per raggiungere questo ci sono voluti anni, dolore e rapporti profondissimi …. Combattuti sì, ma vissuti sul serio. Sto parlando d’amore, dell’Amore.
E non esisteva un privato che non fosse politico, vista la grande comunicazione con queste donne dalle menti così coraggiose, coraggiose e anche severe, oserei dire.

Quando le Papesse si scioglieranno (Agata ed Angela si trasferiscono a Siracusa), io e  Sara  (Crescione) troviamo nelle Lune che si rivelò un punto di riferimento anche se non di connotazione lesbica, con tutte le contraddizioni che si possono immaginare. Con loro ho partecipato attivamente ai Campi del Minareto e di Eraclea Minoa. Pur condividendo il coraggio del gruppo nell'organizzare  svariate iniziative, mancava il riconoscimento dell'appartenenza anche se, presente nel gruppo, non era riconosciuto nella sua totalità.

Non ho mai dato mie prose o produzioni poetiche, solo contributi emotivo passionali su quella che era la mia espressività  più  semplice da esporre con l’inchiostro. Era un momento di fortissima sensualità  tra le donne e, questa passione,  era viscerata (che intendi ? )  attraverso le analisi e gli scritti. Lì c' era un terreno più  fertile per me

2) Quanto tutto questo ha contato nell'alimentare la tua creatività?

3) E’ stato un salto da un burrone di rabbia,e rancore verso la comunicazione  espressa in tutte le forme …..mentre  le mie fughe adolescenziali erano  misantrope … chiuse..tetre e trovavano un appagamento solo con la lettura e la scrittura …. le donne  mi hanno tirato fuori una sabina sconosciuta..mettendo al muro quella che io non volevo vedere, a cui ero abituata..la dura..la maschile …. la militarizzata … le donne ..l’amore hanno cominciato a parlarmi e dirmi che ero dolce … sensuale … ed io ero tra lo sbalordito e l’affascinato che potessero immaginarsi ..questa in me, e non quella che io difendevo con rabbia.. perché cosi facendo, pensavo, mi sarei protetta.

ed e’ nata la poesia dell’amore..mi sono sentita traboccare, e’ stato un bisogno fisico e mentale - sentivo la necessità e nello stesso tempo imparavo a farlo di dovere dire cosa sentivo..e non sapendolo fare come educazione … crescita lo stavo facendo con il sentimento e l’intelligenza delle donne, con questo rivoluzionario amore dalla portata emotiva indicibile
E’ stato un salto da un burrone di rabbia, e rancore verso la comunicazione espressa in tutte le forme (suggerisco: "è stato come fare un salto in un burrone". Volevi forse dire che era un terreno che non conoscevi? Che hai scoperto?  E perché parli di rabbia e rancore?) 
Mentre le mie fughe adolescenziali erano misantrope, chiuse, tetre; trovavo attraverso di loro un appagamento solo con la lettura e la scrittura. Ma le donne hanno fatto uscire una sabina sconosciuta, portando alla luce  .. mettendo al muro quella che io non volevo vedere, a cui ero abituata .. la dura . la maschile …. la militarizzata … le donne .. ’amore hanno cominciato a parlarmi e dirmi che ero dolce … sensuale … ed io ero tra lo sbalordito e l’affascinato che potessero immaginarsi .. questa in me, e non quella che io difendevo con rabbia .. perché cosi facendo .. pensavo, mi sarei protetta. ed e’ nata la poesia dell’amore..mi sono sentita traboccare, e’ stato un bisogno fisico e mentale - sentivo la necessità e nello stesso tempo imparavo a farlo di dovere dire cosa sentivo .. e non sapendolo fare come educazione … crescita lo stavo facendo con il sentimento e l’intelligenza delle donne, con questo rivoluzionario amore dalla portata emotiva indicibile

1

Lettura di una poesia         
(DONNA- ADESSO SO’ DI AVERE AMATO-
Adesso, che penso all’amore come tuffo;

dove ho annegato il fiato e chiuso il mio sguardo,
dove le dita oltraggiavano confini, offendendo la fantasia.

Bevendo a piene mani l’urlo ed i tremori di sopiti vulcani …

Dove la prepotenza di esistere, ci trasformava in padrone ..di tutto.

Adesso,  che penso all’amore

Accecata dai ricordi, assetata dalla sua assenza,

adesso … mi accorgo di avere amato

---------------------------------------------------------------------------------

                                                         2

DONNA
Amare te, mi ha scaraventata nel cuore della terra,

 li dove non entra l’aria e la luce,
dove il fuoco nutre e scalda..e distrugge, e fa tremare,

li’ dove seppellita dagli anfratti  del tuo corpo ,

 ho smarrito strada,casa e ordine.. 

desiderando  solamente…restare  cosi’.

                                                 -----------

4) nell'incontro che abbiamo avuto, fatto per prepararci a questa trasmissione, ci hai raccontato che per te la poesia è come una "costrizione a scrivere", sostanzialmente ci hai detto che non riesci a farne a meno perché lo scrivere ti rimanda una sorta di "forza liberatrice". Ci vuoi spiegare meglio cosa intendi?

5) E’ quello che tentavo di spiegare…..scrivendo da bambina.. andavo dove volevo io….i miei scritti  erano rivolti a tutte quelle cose che mi davano liberta’..lo sport….la letteratura..leggevo come una pazza..divoravo ogni,cosa…peccato,che,fossero cose pesanti..tristi..ossessive….kafta…checov..pavese leopardi..ecc
ma lo facevo ovunque..al buio durante la notte, nelle liti furibonde di mio padre..e riuscivo a non sentire  niente….a scuola…ovunque…mi fermavo e scrivevo …e mi sentivo forte….invincibile come se stessi caricando l’arma che avrei voluto usare in quel periodo e che per fortuna non ho mai..avuto. nei gruppi..nei dibattiti , nei rapporti personali anche se conflittuali,la mia carica era diversa..era emotiva…calda….se  scrivevo era perche’ in quel momento traboccavo di altro…
7) Lettura di una poesia

(scegli tu quale possa andar bene dopo questa domanda)
PIU DI TE HO AMATO
Più di te..io ho amato e toccato.

E mi sono uccisa, succhiando le  voci..cullandole nella paura..

Lasciandomi stupita da questa mia età troppo grande per me….  e invisibile…per te.

Piu’ di te io sono stata… amata,  facendomi chiamare donna  ad ogni tocco,

Ad ogni abbraccio..ad ogni addio.
------------------------------------------------------------------

6) Di recente hai pubblicato alcune tue poesie in dialetto siciliano che, a mio modesto avviso, sono lo specchio di ciò che sei: sanguigna, impetuosa e passionale. 

Scopriremo tra poco, anche grazie all'aiuto di Monica che ti intervisterà proprio su queste poesie, cosa ti rimanda e che significato ha per te la scrittura in dialetto … però ti chiedo la cortesia di leggermene una che a me piace moltissimo. Ti va?

SEMBRERA STRANO MA SONO SOLO 3 ANNI CHE SCIVO IN VERNACOLO..e non e’ un caso secondo me….nel momento in cui mi sono perdonata alcune cose…ho ritrovato non solo la mia terra….ma l’ho letta come non mai,prima il dolore mi trasformava in furia….oggi mi raccoglie silenziosamente e riesco ad abbracciarlo, cullarlo…..ma soprattutto cosa che prima mai avevo fatto..a dirlo.
Lettura di una poesia

Quella del dolore che cresce in te per poter poi uscire ;-)
STU DULURI…..
U FAZZU CHIANCIRI..STU DULURI…

PI UN’AMMUCCIALLU COMU UN  CRIMINALI..

U FAZZU NESCIRI..U FAZZU PARRARI…
CI RUGNU L’ARIA E A LIBIRTA’…

UN U  POZZU TENERI… L’AIU A FARI VIVIRI..

FINU A QUANNU ’ U SENTU, 

FINU A QUANNU’ MI TIRA CAUCI E TURMENTU…

IU STU DULURI L’AIU A CUNTARI

..PI PUTIRI   UN IORNU ,CU SAPI QUANNU…. 

RAPIRI  A PORTA…E LASSARLU IRI…. 
Brano musicale (Carmen Consoli "a finestra")

Il tutto dovrebbe durare intorno ai 15/20 minuti, compresa l'introduzione ed i 2 brani musicali. In questo modo si ha altrettanto tempo per parlare con Monica 

A seguire (dopo la canzone) intervista telefonica da parte di Monica a Sabina su poesie siciliane

                        ALLE CENSURE

 A ME VUCI N’A FERMI, N’ASTUTI, UNNE’ A TO. 

SI L’ABBLOCCHI , IDDA S’AMMUCCIA PI LI PUTTUSA  DI N’AMICIZIA,

 E QUANNNU  AMMUCCIATA , NESCI DI FORA, 

CIATA CHIU FORTI,  CHIU’ DURA, CHIU’ AUTA ,

DI LI TO MURA…

                                     ----------------------------------------------------------
LU VO’ CUNTATU                                        

Lu voi raccuntatu picchi non ti scordu?

Picchii mi lassasti l’infernu e lu chiantu....

Mi lassasti la siti c’a n’unnavi acqua...la fami c’a n’unnavi civu...

m’impicasti la vucca..ca nun sapi  parrari..vasari...vuliri.....

ti purtasti lu vizziu dill’amari...e cu iddu...lu me viviri...

ti lu staiu raccuntannu…picchi staiu murennu.

---------------------------------------------------------------------------------------
FINALE DI CHIUSURA

SICILIA

ti chianciu...e arrestu arraggiata di tia,
uffisa e affamata,
tu, ca  mi piegasti finu a lassariti ,
luttannu contru li to omini,
lu tu passatu, lu tu infernnu.
m'arresta stu udiri ,
l'uduri di tia,fattu di  meli e di mari
 impicato nu me sangu,
mi ci abbagnu lu cori  ..
-------------------------------------------------
